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ILPAESE DELLA MISERIA 

(dalla Gazxelta Piemontese] 
Durante la ilisoussione finanziaria ohe 

si va svolgendo alla Camera, fra l'ut-
teuzioue generale, e mentre s'odono i 
piagnoni di proposito levar il gfìJo a-
cuto della decadenza e della miseria 
(grido a cui quaiouno di là dall'Alpe 
non par vero di poter fare eoo sonora), 
noi ribadiamo il chiodo... 

Ebbene, noi non affermeremo ohe il 
nostro paese abbia dovizie da sperpe­
rare j ma ci sarà lecito dire: 

— Prima di prooljmare al mondo la 
nostra povertà, sarebbe bene fare i conti ; 
prima di divulgare ai quattro venti lo 
nostro miserie, sarebbe prudente stabi­
lire le cifre del nostro bilancio. . 

E cosi l'affermazione che l'Italia ò 
meudipa, cederebbe ragionevolmente il 
posto a questa domanda : 

— Qual à la riochezza dell'Italia? 
Certo, è una domanda cnriosa. Anzi, 

sarebbe una domanda arrischiata, se il 
Do Foville, il Gtiffen, il Scitbeer, non a-
vessero già calcolato l'ammontare della 
ricchezza nazionale rispettivamente per 
la Francia, per l'Inghilterra o per la 
Prussia; e se lo stesso calcolo non ai 
potesse fare per l'Italia colla scorta de­
gli studi compiuti da Maffeo Punta-
leoni e dei dati raccolti da Luigi Bodio 

* * * 
La riochezza di un paese oouata di 

numerosi e svariati elementi, tra i quali 
molli sfuggono a a» qualsiasi apprez­
zamento. Easa però è data esenzial-
mente ed eoonomioameute dalla ricchezza 
dei privati, dall'insieme delle ricchezze 
dei cittadini. E per calcolarla vi sono 
due metodi: 

l'uno, detto reale, consiste nel fare 
l'Iàveotario di tutte le forme di ricchezza 
esistenti' ad un dato momento nel paese: 
agricoltura, industria mineraria, indu­
stria iiannfattrioe, metalli preziosi esi­
stenti, eoo. ; ma questo metodo non si 
pu6*sé'guire per difetto di statistiche 
completa, ohe abbraccino gli svariati 
raniiTdelle-'iftdustrie ^estrattive ; 
. l'altro, 4èttp personale, /Consiste- nel 

fare ila< stima separata- di tutte- le pro-
piii^tàihdlyiSUili ai netto dalle pasai-
vitài 'e permetta di; esprimere- dei gin-
-dizi'yibbap.tanzìisicuri è di esporre dalla 
>cifce'valjliate eiponderata. 

l i eànòet tóoha inferma.11 metodo di 
arioefoà Jiersonatei è semplice i e logico. 
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—('dal'-ftanoese) — 

~ . ferKa^pnilto, ' ed ho oaro di non 
uita-ipe)-̂ .iSe»n>!WiV polòhè'-'sembra ohe 
stiate -benoner iÈ-"iudÌ8o'reta8za'.'il do-

, P'tóUttJeoiò -che fàccia' voBùighorìa a 
W f ii'ioi-̂ ; ,taà io jun ta ha dà 1 Louvre ? 
; -T-'Uaami'ijQj/, per ordina: del -re, lo 
stato della.aorttà. 'lEglii .mi h a detto 
Saint-Lnc, passeggia un poco par Pa­
rigi, B Sè-per oaW-''sehti dire ohe io ab­
bia' abdicato, ristionàì ai^dttamente ohe 
non è véro. • •; " 

— E ne' avete intaso a parlare di 
quésto? 

— No, a siqoomB è vicina la mezza­
notte, tutto è quièto, e non ho iuooa-
trato altri ohe il signore di Monsorean, 
h'o lióéiiziati i miei aiaioi, ed ero par 
entrare -quando mi hai yiato qui pen­
soso. 

— Còme, Il signor di Monaoreau? 
- S I , , 
—-, Lo avete inuontrato? \ 
— Con,una turba d'uomini armati, 

dièoì odòdioì almeno. 
'~ Wonsoreau? non può essere. 

Esso si fonda essenzialmente sulla tassa 
di BUOceBsioue, facendosi nella suoces-
sione un aocertamenio generale di tutto 
l'avere del defunto. 

SI sa che la scienza ha bisogno di 
ricorrere ad ipotosi molte volte sgra­
devoli. Orbene, suppoogasì ohe in un 
paese tutti quanti i oittadmi venissero 
a morire entro un anno, e che rima-
neasero in vita e in funzione i soli a-
genti del flaco. Ne verrebbe ohe questi 
agenti avrubbei-o applicata, duranto 
l'anno, la tassa di suooosslone all'am­
montare totile della riochezza privata 
posseduta da tutti i componenti del paese. 
QaiiiJi, nella lug-ibre ipiìtosi, si sarebbe 
fatto l'invaiitario di tutto quanto l'a­
vere di tutti i cittadini. 

Questo concetto è voro, innugabile. 
Ora la statistica — che sa 1» propor­

zioni dello nascite o delle morti, e sa 
entro quale intervallo medio di tempo 
le eredità si traamettrmo da una gene­
razione alla goneraziono seguente — 
giunge con passo sicuro a quel risul­
tato cui sarebbero arrivati gli agenti 
del fisco nell'ipotesi dulia sparizione 
fatale delle genti da un paese. Poiché 
in realtà, gli agenti del fisco fanno 
annualmente un lavoro, il quale è una 
parta o una frazione di quel lavoro 
oolosaale, ohe sarebbe la stima della 
successione di tutti i cittadini; e la sta­
tistica ha i mezzi di stabilire e di met­
tere in cifre questa fraziono. 

L'Amministrazione del Demanio pub-
blioa da parecchi anni le cifru dalle tasae 
riscosse per successione e per donazione. 

! I tuteli di quoate tasso di succosaiouu 
j e di donazione debbono essere aumon-
* tati, allo scopo di eliminare gli efietti 

delie omesso denuuoie, del 25 0[0. lìi-
; mane quindi da moltiplicare il valore 
I totale della trasmissioni annuali di pro­

prietà, accresciute del 25 0|0 a cagione 
delle frodi, per la durata media della 
generazione, ohe in Italia è di 36 anni. 

* * * 
I Chi ha qualche notizia delle scienze 
I statistiche e matematiche, comprende, 
! da quanto abbiamo detto, ohe il metodo 
j descritto è rigoroso. Ed esso ci rivela 

ohe, noBostanie i diaaatri e le orisi, noi 
I lasciamo oggidì ai nostri eredi molto 

dì più di quello che lasciassero dopo 
di aè i nostri padri. 

Dividendo il periodo di tempo dal If 75 
tal 1890 in tre quinquenni, abbiamo il 
seguente calcolo della ricchezza privata 
in Italia : 

— Perchè no ? 
, — Perchè dev'essere a Compiègno. 

— Vi dovrebbe essere, ma non v' è. 
— Ma il comando d-l re? 
— OibòI e ohi gli obbedisce? 
— Avete trovato Monaoreau con dieci 

0 dodici? 
— SI. 
— Vi ha riconosciuto? 
— Credo di si. 
— Ed aravate cinque soli? 
— 1 miei quattro amici od io, nes­

suno di più. 
— Non vi si è aoagliato addosso? 
— Anzi, mi ha scansato, e questo 

mi fa mer.ivigUa ; nel ravvisarlo mi ero 
aspettato una terribile battaglia. 

— Da che parto andava? 
— Daquella della viadallaTixanderie. 
— Ah, mio Dio I 
— Ohe v 'è mai? 
— Signor di Saint-Lue, succederà di 

sicuro una grande disgrazia I 
—• Digraziai a ohi? 
— Al signor di Buasy. 
—, A Bussy? parlate, sono suo. amico, 

lo sapete, 
, — Che sfortuna! il signor di Bussy' 
se !o figurava a Campiègne. 

— Ebbene ? 
— E : ha oraduto di potere profittare 

della sua assenza... 
— Sicché egli è.... 
— Dalla signora Diana. 
— Ahi qui v'ha dell'imbroglio. 
— Eh si! egli avrà avuto dai so­

spetti, 0 qualcuno si sarà dato premura 

perii quinq. 1875-80, miliardi45,5; 
perii quinq, 1880-86, miliardi 51,1; 
perii quinq, 1885-90, miliardi64,4. 

Dunque, cinque anni prima del 1890 
— ai può dire cinque anni fa — la 
ricchezza dei privati in Italia era di. 61 
miliardi a 100 milioni, mentre ora è 
salila a 64 miliardi e 403 milioni. E 
dieoi anni fa questa ricchezza era di 
45 miliardi e 500 milioni: circa dieci 
miliardi di differenza da oggi ! 

Procedendo nell'iudagine, si trova ohe 
l'aumento fra il primo e il secondo pe­
riodo quinquennale, è stato di 5 miliardi, 
e 000 milioni ; fra il secondo e il terzo 
di soli tre miliardi e 300 milioni. 

Questo rallentamento dello sviluppo 
del capitale nazionale, accusa la criai 
degli ultimi anni. Ad ogni modo, su 
per giù ogni anno ci ha portBto in dono 
un miliardo di più; e, sa il tempo è ga­
lantuomo, speriamo che gli anni avve­
nire non vogliuuo perdere questa buona 
abitudine. 

Ma l'aumenio auuuo medio della ric­
chezza privata — chu noH'ultiinn quin­
quennio sarebbe stato precisamente ili 
6G0 milioni — non può aueura aoooii. 
tentarci. Easo doveva essere maggioro 
perchè la popolazione riaentiaao i van­
taggi dell'accresciuta ricchezza. Inverni 
la popolazione è aumentata rapiilisaima-
meule, e la ricchezza è cresciuta lenta­
mente ; e ciò spiega il senso di ma­
lessere 0 d'iiiquieludiiio oh» tui-lja l'Jla-
lia. il quale malessere e la quale in­
quietudine non possono esaeie avvertite 
in Francia, dove si accentua il feiiauiLUio 
dello spopolamento. Tuttavia, por quanto 
sia grande la ricchezza della Francia 
-— il De Fovìlle la calcdava, nel 188B, 
a 210 miliardi — il 0(/uff»nt» delle cifro 
dimostra cha da noi la riciiliezza è pro­
gredita in modo pii'i notevole, più rapido, 
più costante che in l'rancia. E so in Italia 
la popolazione aumenta aiiobe di piVt, 
ogni nuovo citta lino rappresenta una 
forza, un capitale,una fonte dì ricchezza, 
una promessa per l'avvenire. 

Dunque, a dispetto di coloro che oi 
vogliono rovinati, e cha ci credono un 
popolo in preda ad una lenta agonia 
economica, la nostra ricchezza privata 
ascende a 54 railinrdi o 400 milioni. 

Siamo ancora lontani dalla riceliezz'i 
di altri Stati, ma siamo anche gios'ani. 

CI predicono l'ora estroma I ? Tocca a 
noi conservare la ricchezza nostra u 
aumentarla. Dal giorno in cui Adamo 
Smith scrifcse il suo celebre ti-att;it.i, 

di suggerirglieli, ed avrà finto di 
per capitare all'improvviso. 

— Aspettate! soggiunse Sa 
picobiandoai la fronte. 

— Avete qualche idea ? chieao 
— Qua c'è qualcosa del duoi .1 
— Ma il duca questa mattina 

vocata la gita di Monaoreau. 
— Eagione di più,... Iti'my 

polmoni? 
— Perdio! come mantici da 
— Dunque corriamo, e seuz, 

un momento. Conoscete la caa 
— Si. 
— Dunque andate avanti. 
Entrambi s'avviarono con una corsa 

cho avrebbe fatto onoro a duo corvi 
inseguiti. 

— E molto più innanzi di noi? do­
mandò Rnmy. 

— Chi? il Monaoreau? 
— Si, signore. 
— Circa un quarto d'ora, rispose 

Saint-Lue saltando un mucchio di pie­
tra alto cinque piedi. 

— Purché arriviamo a tempo! bron­
tolò lo Haudoin. 

E aauainò la spada per osaer pronto 
a qualunque evento. 

non sona più soouosointi i mezzi per 
progredire nella riochezza: per farei più 
rioohi bÌBugna lavorare e risparoiiare. 

Il risparmio e il lavoro «uno le due 
oondlzioDl ssaenziali della proprietà d'o­
gni paese, e non è veramente rioao se 
non quel popolo ohe risparmia e lavora. 
G-li antiohi dicevano già ia stessa cosa 
quando insegnavano « la saviezza as-
sere la vera fonte dell'opulenza. » 

0 DISARMO 0 GUERRA 

Il Finanoial Newsha pubblica toun ar­
ticolo allarmante, che fu causa anohe di un 
ribasso alla borsa di Londra, sulla pro-
tcaa tensione delle relazioni tra la llua-
aia e la Gerinauio; articolo ohe viene in 
corto modo a oontermaro le notizie pu-
blicate rooentemeiite dai giornali inglesi 
lolalivamenta ai continui movimenti di 
iruppe. 

Il giornale esprime il parere che non 
CI aarebbo da allarmarsi tanto per que­
sto, ,-:ic l;i altu.-iziono ilna:iziai-ia e so­
ciale delle potenze conlrali non foase 
da qualche tempo tesa. Esao aggiunge 
che in llnssia come in (}ermanin, i go­
verni preforirobbero la guerra alla tivo-
kiz io i i i t . 

La ,4Ìtuazione generale ili quasi tutte 
le grand potonzo, giustiliea gli iillanni. 
CiaMouna di es.so è .-loliiiuiciatii da,i!:li ar-
miraeiiti che devo mantenere. Hi av si-
oina il momento in cui .'3'iraii.inù Ilo 
potoiizo il dilemma: « o disarmi o 
guerra. ,-

s e ir 0 r. K H L 0 v j- ; N K 

a Trieste e Gorizia? 

Scrivono da Triesti ili > \ ir J i 
PI osse : 

"domo nella vicina t n i i / i i t̂ l i 
latori aUivoni moltono u eli ju ii 
moto tntte lo levo, p i wti i^ 
Municìpio ad aprirò mlU li \ i 
dolio ficuole coinniiali s o\ n \ 
se >pu f,li --bnoni il) 1 11 li I 
luioiio 1 c( itati i ni in U III i 
/ioni iilt snpii mi i il il 
iiivocuido in ìirtii I' li 
pLi i/i im 11 i d pai t 

Il JluiiHli i di I i 1 
Il l di j) HH 1111 
B o d d i s l i I II 

1 mt II ! OHI I 
imi 11 d ' 
t i n o 11 1 
Mi 1111 I I 

l i iu-Uri ' 

int \mi: M I 1 1 1 I 

ni L i i l l ' j 

' , U . ' f n v , (Il 1 I l [ i t i 

' A i i j ^ h ) . l H i l l l i 111 t 

IM \n\i- Mi 1 11 \\ \ U 

n i UH w n iu j i i o 

, JiVtiU' i ' I t IJUV) . 

flUlii 
per. lore 

XCII. 

Bussy, soovro da inquietezza e titu­
banza, era stato ricevuto senza tema 
da Diana, la quale si credeva sicura 
dell'assenza dal marito. 

Basa non era stata mai tanto lieta; 
Buasy non mai tanto beato. la un certo 

con tutti i mezzi legali. a una situile 
evenienza, ^ troppo ol^iBro,»!. 

A questa notizia,11'iUasfino di,Tele* 
slaaggjunga il saguentà oowmWi lo,. Breve 
ma espUoilo ; , 

« f i n qui la Nem VrexoPrme.'Bm, 
da parte nostra, aggiungiamo dlì^.nes­
suno potrà obbligarci a pagare di 'no­
stra scarsella le sonole ohe glì .sloveni 
ai sognano dì piantare nellVtoftana 5Jr!e-
sta. Cantino e flachino, ma c|neata gusto 
non l'avranno. 

« Dal resto, ricordiamo resempjo oh?-: 
in proposito oi diede Vienna, pandòV 
gli czechi vollero fondare, dalle scuoio 
proprie a spese di quel Comune, Ì Ì M U -
uioipio rispose ploohe, e,gli o2eolt( ri­
masero con un boi palmo di naso, 

« Cha 1 signori sloveni so lo ram­
mentino. 

LA PROVA DEI PATTI 
in malaria di diffamazione 

La Cassazione romana ha recente­
mente deciaa una nuova ed importante 
qu.'stione relativa alla prova (lei fatti 
rLipettii alla diffamazione. 

liceo di che si trattava i 
Una signora si era querelata per dif-

l'amaziono in angiiito ad accuso ohe lo-
ilovauo il suo onore ed affermavano 
olii) essa aveva violata la fedeltà co­
li uigalc. 

All'n lUii.'i la moglie u i \ t i ui ii I ii 
il dillinnt 1 ) U 11 i\ i lei 1 U' HI 
min iti, ma il luuitJ ili i i 
JlItUlt I pill i 1 l\ll , il l| 1 \ 1 
mila 11 qn i 11, n ; di 
la pima il i I illi 

DiliU ut i I 11 I I 
1 t ili p 11 1 
di t . 

ili 1 ili 11 

I h in 1 Ili t m i 1 11 
1 HI 10 IjU Ulto I II 1 

p i 11 ]i u n t d II i li II 

SI m i n II t Hill > p i o { i 

11 tu 1 / / i mi4 In m 1 i 
il i i i ijii sto il p! Il I 
non i\H i I i M I t p i I I 
/IH i e 1 i II Ino d'nn i di i 
uni iiuoi it i 0 più sp UH 
brillante. 

Quindi ella principiò a 1, m ' 
vaghito gentiluomo. Olà ( !i " . . i 
dirgli in quolla sera .si ei i i li li iH i 
di lui era la vita sna ; ciò ili s . . i 
vea da diacutero si ora li im./o | lu 
sicuro alla fuga; essendo (ho non b i 
alava dì vincere, faceva d'uoiio in so 
gnlto sottrarsi allo sdegno dui re . lin 
rico non perdonerebbe probabilmente 
giammai al trionfatore la sconfitta o la 
morte dei suoi favoriti. 

— 15 poi, diceva Diana cingendo con 
ambe la braccia il collo a Bussy, e di­
vorandosi cogli occhi il di lui viao, non 
sai tu il più proda oavaiìore di Fran­
cia? perchè hai da far consistere un 
tal quale punto d'onore noli'accrescere 1 
la tua gloria? Sei già tanto superiora 1 

111 ti r 11 
in \ di-

I il i' ohi) Il 
I I 1 in i i m d 1 l 
I I 1 I 1. 1 111 I, 0 tlO|ip 

111 1 II 11 ' I litio non ti I 1 
l'L 1 111 qu 1 lloinano d ' i 
legg VI la sloi 11 l'altti) gì niu ; 
tei mi 111 quii li ; imitalo li. ii i i 
ohe 1 tuoi tre unici coinbi t ni s i \i n 
tu m a]uti) .il più minacDiat i Mi i i i 
due, sa in tre, ti ussaliacono a un ti in] ) 
fuggi, voltati come Orazio, e amioazzili 
un dopo l'altro a varia distanza. 

— Si, mia cara Diana. 

(Continua. 
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IL FRIULI 

oego, se nn predicatore si pormettosae 
In Franoia dì dire altrettanto di quello 
ohe dice in Italia il p^dre Gtalleranì. 
Ma 11 papato, in Italia, dice ohe non è 
libero 111 

Iie bizzarrie delle Ulustrazloni. 
Il giornale rnaso Raxwieiitohik noi 

dare alcune cifre di oonfronto, tra le 
softriue ingleae, francese, italiana, ruesa, 
teJsBca e anatriaca, le illnatra oolle fi­
gure di nn marinalo di ciasonna di 
queste nazioni. 

La statura di olascuno di questi ma­
rinai è proporzionata alla potenza ma­
rittima dello Stato che rappresenta; 
quindi viene prima un inglese colossale 
alto 10 centimetri; poi un francese alto 
9j poi un russo 7; un italiano 6 Ifi; 
nn tedesco 6, e uu austijiaco 4 1|2, 

Le slgaore adottano lo smoking f 
I otonisti mondani parigini annun­

ciano che, al proealmo concorso Ippico, 
le signore eleganti indosseranno 11 co­
stume smoking, dal gilet incrociato. 

Questo costume, dal carattere sohiot-
tamente meaabile, è uno dei grandi 
Buooessi della stagione. 

Viene pure segnalata la * grande ca-
»aq\ie russe » a rovesci, dalle guarni­
zioni riccamente ricamate. 

Pei ooilezlonisti. 
Da un trattato di cucina; 
« Cervello di vitello alla mayoncse. 

Mettete 11 vostro cervella in una CHB-
semola.... » 

Ah cuoco del diavolo! Si vede che 
tu l'hai prcprio messo nella casseruola 
il tuo cervello, sa osi esprimerti in co­
lai modo, 

I vorai. 
L'alpe e il poeta. 

Volpe : De li otemoati ne la prima guorra 
io sarai dalla torra, 
0 di caodidp novo il primo invorno 
m*RTVols6 ia manto oteruo. 
Sa da la vallo io m'alzo ÌQ sino a'I oiclo 

• datorio d'ogni volo: 
gemono in basso lo passioni umano 
pieoinOf irose e vano. 

II po»ta : Più do l'umano, aìerile bollozza, 
S stolta tua flerozza. 
Ktorna miri il eoi ch'eterno splendo, 
f) me la morto attendo: 
ma la fobbro t'ò ignota do'l penoioro 
che indaga ogni mistero: 
nò mai schiudesti il'tuo gelido coro 
a nn fremito d'amore. 

X 
La data atucioa. 
13 marso (lS;il). Vittorio Emanuele 

I, re di Sardegna, abdica in favore di 
suo fratello Carlo Felice. 

14 marzo (1844), Nascita in Torino 
di Umberto di Savoia, eucicedato al tri>BO 
d'Italia col nome di Umberto I 

X 
Uu peuaioro al giorno. 
L'amore e la ragione sono due viag­

giatori cho non abitano mai lo stesso 
albergo: quando l'uno giunge, l'altro 
parte. 

X 
La sfingLi, Moiioverbo. 

Spieg'iz, del logogrifo precedente; 
LAZZO . PAZZO - PALAZZO 

X 
Per finire. 
Fra padrone e domestico. 
— Battista, porta via questo brodo: 

è freddo. 
— Ohe dice mai? è ancora caldo, 

l'ho assaggiato io. 
— Ahi voi osate di assaggiare il 

mio brodo? 
— Vi ho immorso soltanto un dito... 

Penna e Forbici 

fiatlBanat 13 marzo. 

Ieri sera si celebrarono g ì 
di quella due peoarxile che ai credevano 
smarrite, ma che v<cev raa riuscirono a 
far si che i genitori, si dall' una cho 
dall'altra parte, fossero contanti, odanzi 
anticipassero la data del mitriinonio. 

Corse voce che fossero faggi ti per 
suicidarsi. Io non ne fui mai convinto, 
né mai muterò oonviozione in proposito. 

In ogni modo, fosse l'una a l'altra la 
intenzione dei novelli sposi, merita un 
plauso generale il padre della sposa, chii 
da uomo assonnato, onesto, e, come suol 
dirsi, di vecchi.) stampo, seppe acongln-
raro il pericolo, se pur pericolo c'era. 

Per ma auguro ogni felicità agli sposi, 
ed alle loro famiglie. A. 

LUfiiidaxiouc volonta­
ria. La. ditta IVatelli ToUiiù 
avverte clie ha dato priiioipio 
alla vendita tanto al minuto 
che all' ingrosso di tutt(3 lo 
merci esistenti nel proprio ne­
gozio e magaz/onij compreso 
l'assortim(!nto arj'odi da chiesa, 
accordami 1 agli acquirenti un 
forte ribasso sui prezzi d'ori­
gine. 

DALLA PROVIKGIA 
O a n r l f l e i M i s e a l v u l n r e c i ­

v i l e . Fra le oaorifloenze al valore ci­
vile, conferite cogli ultimi decreti, se­
gnaliamo le seguenti: Medaglia di bronzo: 
Londero Giuseppe, agricoltore, di Lu-
severa. Attestato di pubblica beneme­
renza ; Bnsanel Ginaeppe, carabiniere 
reale a piedi in Cisaraa della Delizia, 
BampeUini 3iov. Batt. carabiniere reale 
a piedi in Oasarsa della Delizia, Lottici 
Stefano, guardia di finanza in Udine. 

Si i8»l«l l a C o m u n i « lo l l a n ò -
a t r a l ' r o v i i t o l a p e r l ' i i n t r u -
xl»ni% Il Ministero dell'istrazioue 
ha sussidiato i sf>guenti Comuni della 
provincia di Udine: Tolraezzo lire 300, 
Sauris a Varrao 200; Coseano, Cara-
poformido, Pagngna e Paaiaii Sdhiavo-
ncsco, lire 000 ciascuno. 

C o i i t r a b b u i K l i c i r i In t r a p -
It i i ln. Togliamo dal Forv,mjulii\ 

(gualche amico doveva avare infor­
mato il Tenente delle Guardie doga­
nali, qui di stanza, che nella notte dal 
5 al b corrente si sarebbe introdotta 
in clttA nua certa quantità di zucchero 
di contrabbando, perchè egli fece ap­
postare in quella notte alle due estre­
miti del ponte aulNatisone due drap­
pelli di Quardie, con la consegna di e-
seroitaro una oculata vigilanza. 

Si trovavano esse diifatti da poco tempo 
sul luogo, quando II drappello dell'e-
stremitìi sinistra, che si era appostato 
nei pressi delia Chiesa dell'Ospitale, vide 
avanzarsi guardinghi, ad uno ad uno, 
ben cinque iudividai carichi; ma al 
muoversi delle Guardie per arrestarli 
qualcuna della comitiva se ne accorse, 
e fu un foggi fuggi generale, seguito 
dall'abbandono dei rispettivi carichi. 

Non tutti perù furono egualmente 
fortunati, chà uuo ili >:S3Ì, per nome 
Cabai Antonio, andò a caikre nelle 
braccia delle Guardie site all'altra e-
stremità del ponte, e venne quindi tratto 
in arresto. 

La merce abbandonata dai contrab­
bandieri si compendia in circa 75 ohitog, 
di zucchero di prima classe. 

Altro contrabbiiido venne dalle guar­
die doganali sequestrato la mattina 
dello scorso venerdì sul ponte del Na.-
tisone. 

Brani) 25 ohilog. di zucoliero, ed il por­
tatore rimase ignoto. 

U a l l a i l r o a l c o n t r a f i b a u -
dler<i< In un,i perquisizione pratica­
tasi dai Carabinieri la scorsa settimana 
iu casa di ouvto Graffig Antonio di Gi-
vidale, allo scopo di ricercale gli oggetti 
di pertinenza del furto perpetralo in 
danno doll'avv. Nuasi, si ebbe dai me­
desimi a rinvenire una latta di tabacco 
estero da naso. 

Il possessore venne denunziato per 
conti avvenzione alle leggi doganali. 

C c c e l (Il K a b b l a f In Codroipo 
venne arrestato Giraldi Ferdinando, con­
tadino di S. Vito al Tagliainento, nella 
casa di Fabbro Santa. 

Il Giraldi pochi giorni sono era evaso 
dalle carceri di S, Vito. 

' OuiE«-l«lio co l l imi lo . Verso le 9 
unt. del 7 oorr., i fratelli Giordani Na-
scimbeuc, d'anni 28, e Valontinojd'anni 
20, di Qiuv. Bati. cuntad'ni da Calut, 
dalla località detta Vallo 'ilei Gobbo, 
facevano scendere nella sottostante valle 
due piccolo travi. Non avendo però at­
teso che ri allontanassero prima le per­
sone che trovavansi in quella località pel 
trasporto dello stesso legname, una di 
detie travi andò a colpire alla nuca it 
contadino Pilipputti Giovanni di Giov. 
Maria, d'anni 30, del luogo, il quale 
rimase all'istante cadavere. 

1 duo auddeiti fratelli vennero arre­
stati. 

V a i i t l u i i H a i o . Io Faedis, ignoti, 
tagliarono 10 pianto a Zani Francesco, 
causandogli un danno di lire 100. 

GaONAGA_GITTAilINA 
Il Watalisio del tte 

Oggi Umberto, il Be benamato dalla 
Nazione, il Ke prode, leale, liberale, 
a degno ia tutto di ereditare dal 
Padre I titoli coi quali la gratitu 
dine nazionale tramandava questi alla 
storia, compie il suo quarantottesimo 
anno. Noi auguriamo con affetto d'ita­
liani riconosoenti, e con vivo sentimento 
di patrioti, che Umberto sia lungamente 
conservato al bone e al decoro della Nn -
zione. 

Questa mattina per tempo, malgrado 
la pioggia, la Oivica Banda percorse 
suonando lo vie principali della citt&, 
arrestandosi a suonare la marcia reale 
inna'izi le abitazioni del sindaco, del 
prefetto, e dui generale comandante il 
presidio. 

Conlemporaueaineute suonavano a fe­
sta —• come g'i anche ieri a sera — 
lo campane delia cattedrale e di altro 
chiese della città 

Sul Oastello, alle finestre delle cs-
serme, degli uffici pubblici, e di parec-
ohie case privato, 6 cap ista la bandiera 
nazionale. 

Nello scuole elementari urbane dalle 
9 alle l o antimeridiane, i maestri par­
larono del Be e .li avvenimenti patri 
alla scolaroBca. 

Nella cattedrale e in alt>e chiese si 
celebra la messa solenne col Te Deuim. 

La rivista della truppe del presìdio, 
cho doveva aver luogo nel Giardino 
Grando alle 11, venne sospesa causa 
il tempo. 

Questa sera la Banda del 86° fante­
ria suonerà dalla 6 e mezzo alle 8 in 
piazza V. JS., i pezzi indicati nel pro­
gramma che pnbblichiaraii a parte. 

Questa sera rappresentazione di gala 
nel Teatro Saciaie, illuminato straordi­
nariamente a cura del Municipio. 

Bl i iKi ivo V i c o p r c M l d o u t e 
d « i l n C<a»i(iPi«, In sostituzione del 
defumo Perracciù venne oletto sabato 
con' 202 voti, Vioepresilente della Ca­
mera i! deputato del Collr-gio Udine III 
on. Alberto Gavaletto, ch'è ora il decano 
della Camera, e quindi aucbe in questa 
qualità viene a sostituire il compianto 
deputato sardo. 

• uoHtr i U c i M i t a t i . L'on. Ga-
valletio fu nominalo presidente della 
commissione che esamina il progetti di 
legge sull'infanzia abbandonata, e Monti 
fu nominalo commissario per il progetto 
sulle disposizioni riguardanti le Società 
cooperative a scopo di beneficenza. 

iTIIiiwe<iBc ali i i i u r t e . Venne de­
nunciato Ti lotti Domenico di lisman-
zacco perch6, armato di fucile e di re­
volver, minacciava di morte certi in­
dividui che facevano del chiasso di notte 
eotto le sue finestre. 

Le minaccio di morte sono una cosa 
abbastanza grave; ma è pur vero che 
certi schiamazzatori notturni farebbero 
perdere la pazienza ad un trappista! 

• I t e m i l o . Il sole di sabato è stato 
una canzonatura, uua mi-tificazione, e 
null'altro; si direbbe anzi ohe la bella 
giornata di ìer l'altro non abbia avuto 
altro scopo che di farci sentire maggior­
mente, col ricordo e il confiontu, l'uggia 
del tempo di ieri e d'oggi, n di quello 
che secondo ogni probabilità ci aspetta 
per domani, dopodomani, e in seguito. 

Jeri ha nevicato tutto il giornn, senza 
smettere un istante, e in certi momenti 
la neve cadeva così fitta da non vederci 
a pochi passi di distanza. Una domenica 
proprio allegrai... 

Oggi, tanto per cambiare, il cielo è 
d' una uniformità gr'gla da mettere la 
tristezza... in un ref-ittorio di frati alla 
fine dì un desinare solenne; e piove, 
piove, piovo... 

Cosi l'inverno continua, e nn inverno 
della peggior specie, in pieno in îrzo. 

Non è tuttavia un caso eccessiva­
mente strano questo prolungarsi della 
stagione invernale oltre il limite consueto. 

Nel 1730, ad esempio, l'inverno durò 
sei mesi; nel 1749, nel 1753 e nel 1754, 
il freddo si protrasse generalmente fin 
quasi a giugno, e gli inverni del 1766 e 
del 1769, furono di nua lunghezza e di 
nn rigora disastrosi, 

Gons.'dìamoci I,., 
— I dispacci odierni recano notizie 

del tempo, ch'è semplicemente infame 
in ogni parta d'Italia, e anzi d'Europa. 

Neve, pioggia e freddo a Roma; neve 
abbondante a Foligno, Faenza, Imola, 
Cesena, Rovig", Padova, Modena, peg­
gio, Parma, Forlì, Ravenna.,,. 

È, per uscire d'Italia, sabato e ieri 
nevicò a Pirigi, Berlino, Chemnitz, Am 
burgo, Danzica, Miiostor n Silt, La 
temperatura minima la si risoontrava 
a Mosca oon 12 gradi sitto zero, la 
massima a Malta con 13 sopra. 

P e l v e t e r a n i i l n l i c p n i r l e 
l i n t t n K l i e . Molti dei benemeriti che 
servirono la patria in tempi a noi lon­
tani, elee che presero parte alle guerre 
pu' l'indipendenza italiana nel 184S o 

contro gli austriaci nel 1349, non sono 
edotti snffioientomente delle disposizioni 
legislative sugli assegni vitalizi ai quali 
possono aver diritto. 

A'trl invece, a cui manca ogni re­
quisito, fanno pratiche superflue onda 
ottenere tali assegni. 

Crediamo far cosa utile e IIDII'inte­
resso di tutti indicare quali sieno le 
prescrizioni emenata colla legge 28 glu< 
gno 1301, N. 361, per norma di colora 
che si trovano nelle condizioni ivi e-
spresse e perchè cessino d'illudersi gli 
altri. 

Nei limiti stanziati in bilaocio basterà 
d'ora In poi, per l'ammesslone dèi sot-
BOtt'uffioial:, caporali, e soldati all'as­
segno vitalizio, che 1 medesimi, oltre 
all'avere servito con regolare arruola­
mento nei Corpi combattenti sotto i go­
verni nazionali nel 1848 49, ed essere 
privi di mezzi di su,ssislensa, soddi­
sfacciano alle oondizioui seguenti : 

a) 0 abbiano ripreso il servizio in 
una almeno delle guerre successive, 
compresa la campagna di Crimea, o pro­
vino con validi documenti dinanzi la 
Commissione di esserne stati impediti 
da gravissimi ostacoli u abbiano s^ifisria 
prigionia od esigilo per causa politica, 

2i) Non abbiano di propria vdontà 
servito posteriormenta alcuno dei Go­
verni restaurati. 

e) Nun aiansi resi indegni par fa'ti 
delittuosi 0 disonoranti, 

L'aggiudicazione degli iiaaegni vita­
lizi sarà fatta dalla Commissiona se­
condo le nonne da ossa fiuoca seguite, 
ed il pagamento dei detti asaeg.ii avrà 
luogo a misura che vi saranno somme 
disponibili sul fondo di L. 790,000 stan­
ziate a questo effetto sul bilancio dalla 
guerra, 

I sott'ufficiali, caporali e soldati che 
in viriti di quelle leggi abbiano diritto 
ad assegno vitalizio e non l'abbiano fin 
qui fatto valere, ìnvieranno, senza pre­
scrizione di termini, le loro domande 
corredate dai relativi documenti al Mi­
nistero didla guerra o della marina. 

Orbene, requisiti essenziali per otte­
nere tali assegni vitalizi: 1. Essere 
privi di mezii di suiisienza; 2. Aver 
servito, oltre nelle due campagne 1848-
49, in una terza di quelle successive, 
compresa in queste quella dì Crimea. 

I documenti con apposito ricorso sono 
rassegnati alla Cimmissione eseeutrice, 
presso il Ministero della guerra (Divi­
sione personale giubilazioni e sussidi), 

I documenti sono esenti da tassa di 
bollo. 

S o c l c t i k 'VoUirau l o n<><lncl< 
Si avvertono i soci che presso la sede 
sociale, via della Posta n. 38, sono loro 
ostensibili il Rendiconto consuntivo 1891 
od il preventivo 1892, nei giorni di gio­
vedì, venerdì e sabbato della corrente 
settimana, dalle ora 7 alle 8 e mezzo 
pomeridiane. La Presidenza 

S o i i i c l i i o p e r a l a g e u u r a l o . 
Il Consiglio della Società operaia nella 
sua seduta di ieri ha preso le seguenti 
deliberazioni ; 

Prese notizia del rendiooiito di feb­
braio ; 

Anciirdò la sanatoria per un sussidio 
di lire 25 accordato dalla Direzione ad 
uua vodova; 

Rimise ad altra seduta la nomina di 
un delegato della Società nel Consiglio 
della scuola d'arti o lu-stieri; 

Annullò la radiazione dalla matricola 
di due soci ; 

Deliberò dì trattare in altra seduta 
lo stanziamento della somma da accor­
darsi alla scuola d'arti e mestieri, eció 
in base ad un deliberato dell'assemblea ; 

Presa atto di parecchie comunicazioni 
della Direzione, od ammise soci nuovi. 

C u c i n a | i o | i o l M r e c c o n o i u t e a . 
Aila Assemblea generale di jen erano 
presonti circa una ventina di azionisti. 
Presiedeva il co. Giovanni di Colloredo, 
che feoe leggere una dettagliata rela­
zione sull'andamonto morale ed ecooo-
mioo dell'azienda nel decorso anno. 

In essagrelazione fu ricordata con 
sentite parole l'immatura - perdita del 
cav. Angelo de Girolaini, fondatore e 
primo presidente della Cucina, ed a tale 
iiccenno tutti i presenti si alzarono. 

Il consigliere sig, Giovanni Gennari 
diede quindi comunicazione del consun­
tivo 1891 e del rapporto dei reviairi, 
dopo di che 11 bilancio stesso venne ap­
provato senza eooezioni. 

Venne quindi data facoltà al Consi­
glio di trattare ia vendita della oaldaja 
a vapore e del macchinario usati nei 
primi anni dalla cucina ed ora tnessi 
da parte per cambiamento net sistema 
di cniiinatura. 

Da ultimo furono riconfermati ì cou-
glieri e revisori scaduti, e nel posto di 
consigliere lasciato vacante sino dallo 
scorso anno per rinuncia dal sig, Lnigi 
Bardusoo, fu nominata la Società ope­
raia generale, con facoltà di farsi rap 
Ìiresentare da uno dei membri della sua 
iappresentanza, 

S o c i e t à A , l | i l n a f r i u l a n a . L i 
Commissione per le gite avverte, che lo 

escurrloni al M. Como e a Pielungo, 
indette pel 10 e 20 corrente, sono rl-
mitodate al 2 e 3 aprile p, v., e ohe 
quindi f gitanti pel Corno, partiranno 
al 3 aprile alle 11.86 aut,, per Saa Da­
niele, e quelli per Pielungo, al 2 stesso 
alle 6.40 potn., per Cas'araa. 

Il programma dettagliato inserito nel­
l'ultimo numero (l marzo) dell'/» Allo, 
resta iuvariuto. ultimo termine per ado-
rire alle gite: giovedì 81 marzo. 

(Tua I d u n b l . . > e e a r r a . lari, in 
fine dellasedutadel Consiglio della Società 
operaia, il consigliere Gennari faceva 
istanza alla Direzione ond'essa valesse 
esperire pratiche con persone oompe-
tenti, per vedere se fosse posiibite di 
riscuotere col tnezzo legale gli arretrati 
di pagamento dovuti tta soci. 

É gli art. se e 27 dello Statuto so­
ciale? 

I i a a H i f o r m a » o l a A T r i ­
b u n a » • e q u è g t r a t e . Abbiamo no­
tìzia al momento di andare in macchina, 
che la Riforma e la Tribuna di ieri, 
cho arrivano questa sera a Udine, fu­
rono sequestrate. Neignoriaiuo il motivo, 
ma il sequestro della Tribuna, organo 
officioso, è abbastanza strano. 

B u n , l a luiiltare.Progratamadei 
peszl di musica oh > verranno eseguiti 
questa sera 14 marzo, dalle ora G e 
mezzo alla 8, in piazza V. E., dalla 
Banda del 30° fanteria: 
1.. Marcia Reale . Gabetti 
2, Pot Pourry «Le donna 

curiose» Usiglio 
8. Valtzer • Qatre nous > Waldteufel 
4. Aria e duetto «Erodiade» Maasenet 
5. Gran Pot Pourry «I Li­

tuani • Ponchìeili 
6. Polka N, N. 

T e a t r o S o e l a i e . La bo'lìssima 
commedia di Moser, Querru in tempo 
di pace, rappresentatasi aabito a sera, 
piacque assai al nostro pubblico ed ebbo 
ottima esecuzione. 

Ieri a sera nn secondo successo — più 
pelò per l'eseouzione che pel dramma — 
il lavoro del Daudet Li lottaper la vita, 
nel quale la Marini e il jiacconi otten­
nero anche questa volta I pili calorosi 
applausi. 

Questa sera Le due dame. Ricorrendo 
il natalizio del Re, il teatro sarà straor­
dinariamente illuminato a cura del Mu­
nicipio, 

Vn a o r v c g l l a t o ielle p r e n d e 
i l v o l o . Pellacini Giovanni, sottoposto 
alla vigilanza speciale della P, S., si 
allontanava dal proprio domiciliò per 
ignota direzione, senza il permesso della 
competente auturìlà, 

BOLLSrrlNO DEL'.O ST&TO CIVILE 
dal 0 al la Diano 1862. 

Nascite, 
Nati vivi masohi 9 femmine 7 

. morti . 2 . 1 
BspoBti » . — . — 

Totale N. 19 
Morti (1 domicilio. 

Orsola BrundolÌDl-Gabiaì fa Qiov. Batt., d'anni 
46, tossitrìco — Domenica Panolera-Tarondo fu 
Leonardo, d'anni 85, contadina -^ Angelo De 
Nipoti di Agostino, d'anni 1 o mdbi 3 — Lu-
grozia Petntcco - MarantliBi fu Vita,.d'.annl 91, 
agiata — Giuseppe Band fo Leonardo, d'anni 
72, agriooUoro — Giovanni Agostini di lildoardo, 
di moli l — Giussiipo Tarnbozio fa Giov. Bntt., 
d'anni 91, agricoltoco — Gaspara Bellica di Ga­
sparo, d* anni -t e' mesi ,t — Augusto Picco di 
Antonio, d'.anni i -~ Marianna dreuatti - Olivo 
fu Simeone, i' anni 40, atjiiita — Egidio Pizzin 
di Pietro, d'anni 3 — Anna Barbetti di Giovanni, 
di mesi 5 — Giacomo Brosianutti di Leonardo, 
d'anni 1 — EUsabotta Broilo fa Natale, d'anni 
34, suora di cariti ~ Anna Cumaro-Colavitti fu 
Giacomo, d'anni 74, oasalinga. 

Morti all'Ospitale civile. 
Rosa Chioco-Brandolini fa Pietro, d'anni S'i, 

contadina —- Luigi Susino fu Giovanni, d'anni 
42, talognamo — Maria Stefanuttl di •Valentino, 
d anni 3?, contadina — Antonio Brandolini fu 
Pietro, d'anni 53, conciapelli — Antonio Candela, 
d'anni 64, industriante — Antonio Pressacco fu 
'Valentino, d'anni 67, agricoltore — Maria An-
tonia-zzi, di mesi 4, 

Totalo n, 28 
dai (juali 2 non appartenenti al Cimano di 
Udine, 

Matrimoni. 
Mariano Sinigaglia, operaio di ferriera, con 

Elisabetta Brinssi, sett̂ uola — Angelo Franzo-
lini, agricoltore, con Rosa Modotti, contadina, 

Pttbblicaxioni di matrimonio. 
Augusto Zonni, inserviente ferroviario, con 

Kegina Della Bianca, casalinga — Luigi Cawnai 
agricoltore, con Maria Brooa, contadina — Luigi 
Amadio, pizzicagnolo, con Felicita Angeli, c«aa< 
Unga — Oiuaoppo Do Mioliieli, muratore, con 
Antonia-Luigia Mìchieli, contadina, 

l l i u j c r n z i l a i u e n t o . I f r a t e l l i N a r -
dinì fu Antonio, sentono il dovere di 
rendere i più vivi ringraziamenti a tutta 
le gentili persone ohe vollero onorare 
la memoria dell'amato loro genitoi;e, e 
che in modi tanto affettuosi cercarono 
lenire il dolore per l'irreparabile per­
dita. 

Un lungo elenca di nomi non baste­
rebbe a ricordare tutti quegli amici che 
durante la malattia e nella fine luttuosa 
prodigarono le loro premure; però 1 
sottoscritti non possouo a meno di far 
cenno speciale dei signori Bi^sntti nav. 
dott, Pietro e fnmlglia, mona. Giuseppe 
Scarsìni, dei medici prof, Giuseppe Pel-
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legcini e dott . Giuseppe Sigurini , ohe 
noD tcalaaoittconu d) porre a pruflitj le 
loro rare qualità di pcufesaiauisti ed 
amici; dalle egregie famiglie BertuzEÌ 
e Cooolna di f'Iambro, nonohi delle OJT- ' 
tesi piiraouedi Mortegllano/JFIamÌDiRno, 
Castiona, e St . Andrai , ohe vollero culla 
loro presenza rendere piii solenni le 
estreme onocauEa. 

Domandano iti fine oumpatlmentu per 
16 involontarie ommisslooi negli annunzi, 
inevitabili sempre lu tali oircoatanzo 
funeste. 

S. Andiat, 13 mano 1662 
Fratelli Nardini 

E l e g g e t e u t t e u t u i u v u l c . Oude 
evitare il p iù puasibllu le sorprese di 
aloQui interessati speoulutori, preve­
niamo anoo una volta il pubbiieu, ohe 
lo Sciroppo Depurativo di Paragliua 
ooupuato, inventato e j^reparato dal 
Ouit . Ghimioo Giovanni Mazzoliui di 
Homa non ha nulla di simile con >i 
liquore di Parigl ina; per quealu a pre­
ferenza di (letto liquore in premiato 
con la medaglia d'Oro ai mento dietro 
parere di una Commissione dei più ce­
lebri Clinici del nostro secolo (Baccelli, 
Marzolini , Galassi , Valeri) e per la 
medesima ragione ed anco perohà ri-
cottoaclnto il sovrano dei depurativi fu 
piemiatu 14 volle ed 6 l'unica specia­
lità premiata alle JSaposizioni interna-
z onaJi di Barcellona, Bruzellea, Oolouia 
ed a quella mondiale di f a r i g i . Se vo­
lete dunque non essera ingannati do­
mandate sempre Sciroppo Depurativo 
di Pariglina del Mazzolini di Koma; 
ohe oontieue ogni bottiglia IjS del suo 
volume di estr. di Si lsaparigl ia e 3j5 
di altri Buocbi vegetali- Dirigete vagl ia 
e lettere allo Stabilimento Chimico Far­
maceutico Q, Uazzolini, Roma. Si vendo 
in tutto le migliori farmucie del mondo 
al prezzo di h, 9, 

Deposito unico in UOlNIi presso la farma­
cia >li G. L'OBESSATTl — Voiiojia far­
macia BOTNKK, alla Croce di Malta, far­
macia R«ule ZAMI'lttUM — Belluno, farmacia 
PORCELLINI ~ Trieste farmacia PKEN-
UIM, farmacia PìiRONlTI. 

V i u o ' . a b u t i u m e r c t i t O a Chi 
vuol 'bere un buon viuo da pasto ed a 
buon mercato (cent, 80 al litro), non 
ha ohe d'andare all'osterìa al l ' insegna 
del Canarino in via Cussignaoco. 

PARLÀMENTOJÀZIONALE 
O A U S S À CSI S^iPUIAI l 

Seduta a n t del 12 , 

Presidenza B U N O H E R I . 

Cavallotti parla sul verbale. 
È dolente di dover rilevare ohe il 

suo amico peraon>le Imbriani, nella se­
duta del dieci, alludendo alle proposte 
relative al deposito dei documenti sulte 
cose d'Africa nella segreteria della Ca­
mera, lo abbia accusato di compiacente 
condiscendenza verso il Presidente dot 
Consiglio, Non usò veruna compiacenza; 
afferma che la difesa delle canee giuste 
non è mooopolio di nessun rappresen­
tante del la Nazione. 

Imbriani ritiene ingiusto il rimpro­
vero di Cavallotti; non ha mai preteso 
al monopolio del controllo parlamentare; 
alle sue parole non dovevasi dare da 
Cavallotti altro significato che quello di 
troppa faoihtà nell'aocoudiscendere. 

Il presidente ordina l'appello nomi­
nale per la «lezione del vicepresideote 
della Camera in luogo del defunto Fer-
racoiù. 

Villari, rispondendo a iieveri, dice 
che presenterà un disegno di legge per 
regolare le pensioni del personale de­
gl ' ist i tut i , prima provinciali e comunali, 
ora governativi. 

Si prende la disou^sioue generale sul 
bilancio d'assestamento. 

Frinetti , esaminando il blaucio in 
senso esclusivamente obbiettivo, lo ri-
tiena ispirato a soverchio ottìmisma, E 
aamina alcuni capitoli dell'entrata e 
della spesa, concludendo ohe il deficit 
oscillerà fra i 30 e i 4 0 m lioni. Crede 
sia una illusione che si pcssa provve­
dere con sempliei eoonomio, Combatte 
Sonoino, che ritiene possibili nuove tasse, 

' l'oratore crede che la ristorazione della 
pubblica finanza debba essere una con­
seguenza necessiria del risurgimeutu 
dell'economia nazionale, 

Conclude, dichiarando che alla crisi 
attuale bisogua riparare non coi mez 
Suooi del governo, ma con una poliiioa 
coraggiosa, con audaci e feconde inizia­
tive. 

Chieda se il governo voglia nuove 
imposte oppure le riforma liberali, an­
nunziate nel suo primitivo programm i, 
nel primo caso non potrebbe seguirlo, 

Sonniiio parla per fatto personale e 
dopo lui Arbib, a favore, cercando di 
confutare Prinetti . 

El le i iafa l'analisi oritioa della finanza 
del ministero. Disapprova la maggiora 
spesa di tre milioni poi viveri, ricono­
sciuta da Pel lonz e non compresa nel 
bilancio di assestamento insieme alle 

Trlaiive pr<ime^ai< economiche. A g g i u n g o 
ohe si 6 fatto il calcolo di una rile-
vaute eoouomin sai passaggio del ser­
vizio delle tesorerie alie banohp, mon-
trr ancora non esiste il relativa prò-
b- t to , 

L e economie risultanti dall'abolizione 
di un dato numero di preture si per­
deranno ns lU maggior spesa pei giu­
dici oonoiliatori. Cosi il marchio pei 
primi anni importerà una spesa supe­
riore al l 'entrata. 

I buoni del Tesoro dati alle Banche 
inaridiscono te fonti della ricchezza na­
zionale. 

Proseguendo, l'oratore riassume le 
critiche fatto dai precedenti otatori alla 
politiaa finanziaria del gavoroo. Mei di­
scorsi degli stessi oratori favorevoli 
trova gli elementi idi censura, Loda il 
sistema delle economie, ina perù neces­
sita no po' più di abilità nel coooo' 
pirla e nell'uitnarle. Il popolo itali,iuo, 
esclama S l l ena , è stanco di questo con­
tinuo miraggio del pareggia, sempre 
affermato, mal raprgiunto. 

L'oratore dioe di volere quei miglio­
ramenti ect nomici che solo si possono 
ottenere con le riforme organiche. 

A d Arbib ohe aveva rammentato il 
ministro Cavour, El lena rammenta ohe 
Cavour chiese i sacrifici al paosn per 
fare l 'Ital ia; ora bisogna conservarla! 

II seguito della discussione è riman­
dato a lunedi. 

Comunicasi in terr gazioui di Santo-
nofrio sulla repressione nella Colonia 
da L i p a r , di Kumpoldi e Parona circa 
l'caolnslone del maestri elementari dagli 
esami di segretari comunali, di Kou< 
ohetlì per sapere quando si provvederà 
000 un unica legge agli obblighi per le 
sommiolslraziooi dei Comuni allo truppe 
e per l e . occupazioni militari di pro­
prietà private. 

Il presidente comunica che questa 
sera si procederà allo spoglia delle 
schede per la nomina del vice Presi­
dente della Camera e che lunedi si pro­
clamerà il risultato. 

Levasi la seduta. 

UN NUPVG DEBITO? 

Ieri in Consiglia dei Ministri, tenuto 

alla Consulta, si discusse lungamente 

so conveniva, per ottenere il pareggio 

del bilancio, contrarre un nuovo deb,tu 

estinguibile in 10 anni, oppure escogitare 

qualche nuova t«ssa o inasprimento di 

tassa, non essendo provvido né pra­

tica diminuire oggi l'attivo dell'esercito. 

K pare che pei' la esiguità del de­

bito da contrarre, si sia più propensi ad 

appigliarsi a questa misura, piuttosto 

che a imporre nuove tasse, nel la spe­

ranza che il gett i to delle imposte sia 

ormai arrivato nel suo più basso limite. 

Il panico pel I maggio a Parigi 

L'esoda degli stranieri 

<SII s c a p i t i d i « l i n u t u i t o 
Il XIX Sleale oontieue un lungo e-

lenoo di famigli'^ straniere che laacie-
ranno Parigi per timore di disordioi in 
occtisioua della ricorrenza del 1, mag­
gio. 

il panico si estende molto, special­
mente dopo le voci molto dlSase di no­
tevoli qiiautità di dinamite che sareb­
bero in potere dei rivoluzionari. 

Quindici anaroliici veanero arrestati, 
e fu sequestrato il g iornak Eudhors, 
per un articolo che approva le esplo­
sioni. 

At torno ai palazzi abitatij|,da magi­
strati, si esercita un'accurata vigi lanza. 

Uua del«|{a2Ìone di stranieri abitant i 
a Paasy, si recò ieri dal Sindaco per 
domandargli se potevano senza pericola 
rimanere a Parigi. 

Il Sindaco li rassicurò. 
Il guardasigilli visitò lungamente la 

casa del boulevard Siint-G-ermain ove 
fuvvi l'esplosione annunciata sabato 

S I fecero diverse perquisizioni senza 
nessun risultato, 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il trattato colla Svizzera 
Berna ^3 — A cagione di 

un ulteriore studio, l'invio della 
risposta svizzera all'ultima nota 
italiana per il trattato di com-
mercioj verrà, difl'erita di due o 
tre giorni. 

Congresso repubblicano 
Boma 13 —• Stamane nella 

sale Dante si è inaugurato il 
Congresso repubblicano italiano. 

Erano rappresentate al Con­
gresso 480 associazioni radicali, 
specialmente dell' Italia Cen­
trale e tieila Liguria. 

La vittime 
della catasYrofe di Anderlues. 
Anderlues 13 — La cifra e-

satta delle vittime dell'esplo­
sione dell'altro giorno, è di 153 
morti e di 80 feriti, la maggior 
parte feriti mortalmente. 

Nuovi torbidi nella Spagna 
Un ponto tagliato 

Madrid i3 — Venti uomini 
tagliarono il ponte della ferro­
via ad Almegro (provincia di 
Cuidad Rea]), La gendarmeria 
li insegue. 

Esplosione di polvere 
nel Belgio 

Courtrai 13 — Un magaz­
zino di deposito della polvere 
esplose. Tre passanti rimasero 
gravemente feriti. 

La morte del granduca d'Assia 
Darmsiadù 13 — Il Gran­

duca è morto stanotte alle ore 
1.15. Il giornale ufficiale pub­
blica l'avvenimento al trono 
del Granduca Lodovico. 

Corriere commerciale 
NOTIZIE FINANZIARIE 

Anche l'ottava soorsa fu nervosa alle 
Borse: in principio di settimana si ebbe 
ripresa nei corsi della rendit'i e valori, 
riteniamo pur compere di scoperto: ral­
lentate queste ocra pere ed anche un poco 
qnella del contante, siamo di nuovo 
deboli, 

A Parigi la rendita italiana da 88.15, 
scesa a 87,Sa, riprose fino a 8S.65, per 
chiudere a S'î .SO. Pare colà si torni a 
deprimere la nostra rendita, causa an­
che la debolezza dellu rendila spagnuola 1 
e portoghese, di cui i francesi ne hanno 
la gran parte. 

D a noi da 91.66, scese a 91.40; oggi 
ci viene segnata a S1.65, Cambi sempre 
fermi u 104,16, 

In piazza si è unito un gruppo di 
distinte persone, per assumere e conti­
nuare la fabbrica di pari'hetti :. dalla 
circolare si rileva che vengono accet­
tati come soci di preferenza tutt i i 
vecchi azionisti. 

La nuova ^ooielà, pagherebbe sola-
meutu i debiti della vecchia — cosi s i l i 
signori azionisti, non resterebbe ohe 
mettere in cornice le uiioni — con la 
scritta ohe dalla nascita al la morte non 
trasc.iraeru che venti mesi. E, 

S e t e o bosEzol l . 
Mi/ano, 12 marzo. 

Questo periodo settimanale accentuò 
ancor meglio il buon an'damendo d'af­
fari, g ià segnalato nell'ottava precedente 
le provviste di greggie in ogni cate­
goria avendo continuato senza interru-
zinne, ad outa dei prezzi gradatamente 
migliorati ohe avemmo a oonstat ire . 

La fabbrica procede invece sempre a 
rilento, per oni nei lavorati poco in 
confronto si ebbe a concludere, le pre 
tese attuali più sostenute trovando dif­
ficili i compratori. 

I bozzoli secchi sempre più favoriti 
di ncerohrt, toccarono in questi giorni 
le 9.75, 9,80 e sino le L, 9,90. per 
belle qualità gialle, a rendita. 

Bit^^uardo alle greggio asiatiche, ve­
diamo le ohinesi all'inoiroa stazionare. 
Per le giapponesi, a Jokohama la stock 
in robe belle è pr>'SHochè esausto, in 
seguito agli acquisti compiti ult ima­
mente di circa bailo InOO per l'Ame­
rica e di balle Ì250 per l'Europa. 

I cascami restano nominali e senza 
affari, salvo i doppi in gr,ina, pei quali 
oitansi riflavi di L . 4 ,75 a 4,80, per 
gialli nostrali. 

U s t i r a v l o n l fluì EICfl;lo I j o t t o 

avvenuto il Vi marzo 1892, 

Venezia 8 3 5 3 3 4 7S « 3 
Bari 84 66 7 21 59 
Firenze 53 7 31 29 69 
Milano 84 5 3 23 88 8 3 
Napoli 2 4 11 2 3 8 9 72 
Pafermo 37 63 58 14 79 
Roma 57 21 7 3 64 19 
Torino 46 33 50 58 4 4 

La.«i'ra.^'$> »I{I.L,« n » x s \ 

VENEZIA 13 

Itand. Italia!» (> V* goit. 1 mna. imi 
n 6,/ , goil, tingi 1898 

uioni Banw Nulonals 
• B t n ù Venot» u di id. . . . 
• Banca di Orad, Ven, nomla 
• Soctatlk Ven, Coitr. nomla. 
, Ckitontflain Vanm, Sae apr, 

Obbtig, FrntitD di Veneti a premi 

da a 

ea.05 

289. 

Ita. —,— 
2<t.7S 26,60 

a vista 
Giubi . «e 

Oltada . . , 3 
dar.niaiui. . . 3 
F»noia, , . t3 
Btlgjio . . , 'i il 
Londra . . . • a 
BTiuent. . . ' i 
V;enn»-Triin'j i 
Emcon. aaatr,'. 
Piui:.. da 21) rr.| 

—I — . - I 1S7.20 137,-t 

•—180,07 aa.0,1 iio.io 
2»,-

SSEg-^ 
•Isriie 

Sono da compiangersi 
colora ohe non possedendo bigl iet t i delia 

G R A N D E 

Lotteria Nazionale dì Falerno 
non ne fanno fin che sono in teinpo''soI< 
lecita acquisto presso la Biinoa Fralslli 
CASARETO 1)1 f\is. Via Carlo Fel ice , 
10, Qsnova, e prlasQ l 'principali baia' 
ohierl (! oambtovaliite del Regno . 

La seooada estrazione a v r i luogo 11 

8 0 A I > t t l L l ! 
del corrente anno, 

91 

m 
131» 
8l!> 

180; 

TORINO 11 
Read, e 
Rdnd. tine 
A s . V . M a d , 

* « Mor. 
Crad. Mob. 
B i n o Nai. 

• Saba. 
Gradito Mor, 
Banca Sooa. 
BaDoA TìboT. 
Co...p. Fo,id, 
Cusa Aow. 
0, V. a, Vrm. 
„ 3 m. •. liond, 
gan, Torino 

QEtlOVA n 
Read. 5 0(0 92 
A. BBD. Naz. 
Ored.M.ltal. 
Fon, MArId, 

• M«dit. 
Na'.:g. Os». 
Banca t in. 
Raffln. Zaoc. 
Società Ven. 
C, T, a. Fraa. 

• •Load 

— Rend, fino 
0?,— Meditorr. 
—»— Banca Gen. 
50. 
50. 

1310 
S70 

3t0 

IIS. 
05.— 

104 
«8 

Qeria. 1SI3 
ROMA 11 

R. I. SOio e. 

« por dn. 
R, tal. 30(0 „ 
Banca RADI, 
B.- 'a Qen. Sai 
Ctod, Mob. m 
A, Porr, Mor. 610 
A,8,A.EHa t u o 
A. S, [tamob. 
Parigi a 8 m, 
lUiudra • 

BERUNO 
Mobil. 
Austrìache 
Lombardo 
Eiond. lisi.-

LOSDRA 

Lanlr. Rosa. 
Cot. Cantoni 
N .vtg, Gon. 
Rrf, Zucclt, 
'̂ ovveDiioni 
Soe. Veneta 
0 Ibi. Msrirl, 

naoTo3 0|0 S34, 
F.an,«ri«U lOi'l-^,— 
Lori. aS m, 
Bi)rl a vitto 

a » man 
MeridionaU 

20,— 
26.-
83,-

07.-
• / -

60.-
60/-

M . -

ffii 
182 
109 

11 
168 7 3 . -
Ia220.— 
39 10.-

• BujAiTi Ar KSSANDHO gerente respons 

Inijlos, 
taliano 
MlUiNO 11 . 

Rand. 0. 

20,— 

B./— «al 
483 —•— 
321 - , — 

107,1 - . — 
847 - . — 
809 —-— 
2fl0|—•— 

3 . ' i — - " 
U - -

807—~" 

I 1 biglietti ancora diap'ouiblli sono da 

6 -IO • 100 numeri del costo di'S - IO -100 

lire. 

aei0. i , -
usiso.-
•jaaa!— 

I l FIRENZI! 

Rcud. Ital, 
Camb, Lood. 

Freinoia 
A, Forr, Mor, 

Mobiliare 

VIENNA i l 

Mob. 
Lombardo 
Austriaoho 
Banca Naz, 
NI poi. d'oro 
0, nu Parigi 
C, su Londra 
Ftond, Aust. 
Zacoh. i np. 

PARIGI 11 

Rond. 
Rond, 3 0 | 0 
Bond, F .3 Oifl 105 2 0 . — 
Rend, it'l , 0 |o 83 8 2 , — 
0, sa Londra 25 3 0 . — 
CoM, ingiens 86 — / — 
Obb,ferr,it , 2 0 0 , — / — 
Oanlb.i l / ' , 4 — / — 
Rond, turca 10 2 2 / — 
Ban, di Parigi 618 7 6 . — 
Korr. tunis 6 1 0 — . — 
Picstito egiE. 480 2 6 , — 
Pro4. spag, eat 68 1.2-
a -_ j r i xa - iR j 

9 3 ! 
38 0 5 / — 

10-t 10.— 
619 7 5 . — 

805 7 6 . — 
81 76. -

879 —.— 
lOOii —.— 

g 4-1.— 
47 20,— 

llB 50,— 
93 90,— 

97 6 6 , — 
98 87. 

3,4— 

00.-

Ban. di acon. 153 7 6 / — 
ottomana 636 37.— 

Orod. food. 1 1 9 7 | - / — 
A I . SUO» 2 7 2 2 1 - . -

M&LATTIB_DEGLr OCCHI 
SASEVI ilolt. VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalle 12 
e mezzo alle 2 0 mezzo pom, 

S. Maria del G-iglìp, Palazzo Swift , 
piano terreno — Venezia, 

Acqua di Petanz 
carbonica, lUlca, 

acidula, 
gaiEosii, a i iUopidemica 

molto supariore alle Vichy 

e Qiisshìibler 
Unico oonoesaionario per tutta l'Italia 

Jk. \ . n A O D O - V < l l n e - S u 

burblo Villalfa, Villa Mangilli, 

Si vende nelle Farmacìe e Drogherie 

I biglietti da un numero .1000 riAer-

oatisslini a lire l < S O oadaunò, 

solidità, ad economia 
Lia ig i ior ina V l U a r l a G l t u a i t o r , -

allo auopo di acorescece la sua clientela, 
f.ibbrioa ora I t i iDt l 811 l u l a u r u a 
prezzo variante dalle 6 al le 10 lire. 

Goni'o£ìana inoltra fasoie oorrsttlve e 
ventriere da uomo e da-donna. 

II modo apeolale di lavoiro,- la solidità; 
e il tagl io perfetto ed elegante, le faiino 
sperdre di essere favorita da numerose 
ordinazioni. 

La riohlesla ti rioevono nel lavoratorlo 
delia stessa in via Daniele Manin, n, 8, 
Udine, 

SPECIALITÀ 
veadlbtH pressti ruffllcio 
i%nauHzl del giornale Bt, 
FniuLi, Udine, Via P r e ­
fettura 'X. 6 . 

C f r u n o A i u c r l o a u n — Unica tin­
tura solida a fórma di cosmetico, preferita 
0 qnantc si trovano in cooimercio, 11 < Ce­
nine americano > oltre che tingere al ua-
tnrale capelli e barba, i la tintura più co-
raoda in viaggio perchè tascabile, ed evita 
il pericolo di macchiare. Il < Cerone ame­
ricano > i composto di midolla di bne la 
quale rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
la caduta. Ting^e in biondo, castano a nera 
perfetti. Un pezzo, in elegante astuccio lire 
3 5 0 . 

P o m a d a A l p i n i . Unica ed infallibile 
por far crescere la barba ed i capelli ed 
impedirà la caduta, di sicuro effetto special-
monte contro le calvizie provenienti da sai. 
aediiii, da riscaldo 0 da esantomi. 

Conaideruia poi coma cosinutico usuale, 
la l l>aniatn A l p i n a conserva i capelli, 
li rendo morbidi,' brillanti, proviene la loro 
caduta ed il loro scolorimnoto colla sua 
purezza a sicurezza. 

L'uso giornoliero dispoo.ia assoliitamento 
da ogi pomata. Presio al vasetto L. *•**• 

A o q n a d i C l i l u l n a , odorosissima 
impodi-ice la caduta dei capelli a li rafforza 
È rimedio efficace controia forfora, L. « . » » 
la bottiglia col modo di usarla. 

E l l x l r e i a i n t c d e l f r a t i A B O H Ì I -
n l a u l d i S a n l*anla . Coll'nso di quo; , 
.Ito Klixir si vive a lungo senza bisogno di 
modicainonti. lilsso rinvigorisce la forzo, -
purga il aaiigae 0 lo stqpaco, libera dalla 

. coliica. — Liro a . 5 0 la bottiglia. 

'i 

SARTORIA PIETRO MARCHESI Suceessore BARBARO 
D d i u e - Meroatove .ohiu, 2 • Viotno al Caffè Naovo - B d J t t e 

Copioso 0 vafiato assofUraento stottb inglesi e na­
zionali, tutta no^rità, pei- la pros.sima stagiono invernale. 

Taglio elegante, fattura accuratissima,' prezzi ecce­
zionali che non temono_concori'enza. 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
JÀ Soprabiti mezza stagiono da L, 15 a oO 
^ Ulster mezza stagiono > 18 a 45 
^ Calzoni tutta lana » B a 16 
" Vestiti completi > Iti a 4.) 

Sopraliiti fodera llaoeliu > 28 a 80 
Ulster con cappuccio > 20 a 53 
Ulster con mantellina > 38 a 60 

Tre Usi fodera llaiiells .da L. 50 a 
Colliiri tutta ruota >. . 15 a 
Malifcrland per nomo » %5 a 
Makferland par ragazzo > 9 a 
Ve^titini per ragazzo > 10 a 
Soprabiti per ragazzo > IO a 

Sr, 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

t'necxKi Visfi — PUONTA CASSIA 

I 

\ 

1 ^ . 
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I L F R I U L I 

1*̂ 1̂  ̂ ^ir'^iaf^ìisr^' 
Le inserzioni per II Frinii si ricevono esclusivamente presso rAmministrazìone del Giornale in Udineì 

xt 

Oiornale 

'6 M 

uìmmunk 
che da 33,anni si pttliblioa off ni mattino in Milano 

M-SòytiHb'é-LtillorarlO'ArlIsliob-Cotnmèroiafè-ABritrlo eoo. 

.^ i^.stio dai più difliiii ed importiinti giornali d'IUliii, di 'grandissimo formato, 
;(di b«lla ediilone,-ricco di notiiis telegraflclio o di iofarmazioni propria, 

costb 
' all'aano ÌB Milnbó h 

franco aol Rogno 

soltanto : 
domicilio ); 

Gli abboni 

L. a s . 
» « • - id. 
» 40 ~ id. id. .all'Estero.' 

_ « i U i ,»i. -.oŜ Jiiostro 0 trimo8lré"in proporziono, 
tbonili principiano ionio AH l." cbs dal 16 d'ogni mese, 

(Va nniBàr'ó còsti:''i't) còni, in Italia e «a cent. all'Estero.^ 
Abbonandosi al Giornale si può avere con solo L, s . e o (franco nel ReA'no), 

l'i» hcgfl'di'f" ^i9ft, i« H«f^eii>ItB d e l l D . L e y l , D«cr.e«l,..He«olBiucn-
ni*Jn*- <3l*e,«|i»r|l (OTiipnatlve, nn voluina di oltre 1000 pagine che si pub-
*"b!iòa ogni anno. 

OnATIS) ManllPeatl e KaìnéH,di liiagrfflo.. 
Domanda e Vaglia all'Uffioio delia Peneveraiaa in Milano. 

Tòlti gli ÙKIólPtttoli rloisvonà gli àbéonàmeniK 

Orai'tó rèrrovÉario. 
JPartéttsi 
DA VDW» 
M. i.sa a. 
0. 4.40,a, 
M.»rt;8B'»-. 
D. ll.lli a, 
0. UOp, 
0. 6.40 p, 
.D. 8,0Sp' 

Atritl 
A YSatXtA 

6,4» i. 
0,00 a. 
S.tfi p. 
9.15 p, 
e.l« p. 

10,80 p, 
10.6S p. 

Ristoratore dei capelli Fratèlli RIZZI — Firenze 

JÉMB, 

DX A N T O N I O L O N a C i e . 4 

Questa preparato, ch^ conta g i i iront'anoi ^i «ita con 
billaute successo, sé.iia e3,iere uns.itintnr9i ridona ai 
capelli biacchi ii lóro.'primitiyo color.' nero, castngao e 
liiondp.; impedisce la caduta, rinforial) bulbo, e da loro 
In mpfbidezza e bellezza della gioventù. Non lorda la 
pelle ni la biancheria, e pulisce il capo daliaforfora. — 
Viene preferita da tutti perché di semplicissima appli­
cazione. 
~' Alla bottiglia L. 9, per posta aggiungere, cent, 00. 

Quattro bottiglie franche di porto L. 1 0 , ' . 

ACQUA C È I E S T E AlÉ^ll'lCANfA 
1» ;lù Thiom!tta"tìntuT!i in usa sola liottiglia. 

baì-ba senza lavarsi 'n6 prima r>à dopo 
s6 impiegandovi mono di cinque minuti, 

T.ing^ iJerfettAi^qia «iota capelli i 
l'op^raiioi^ Ognnn(j .̂ può,.iiiigersi da 

,L'aBptica4|J)e 6Jptat9ra/ , i6 giorni. 
Una bottiglia ni elegante astuccio ha la durata di sei mesi e edsta L, 4i' 

' "nstifoiii fN (eoàjre'Tico, - - Unica tintura solida a,forma di'cosmeiiòo, 
pc^r i tn a qaan^ ai tr^^^^^ ji>.,<iominercia,,II CCBONE AMERICANO oltre 
che tingere al^jpaturale i capelli o la barilo,, è la tintura p l i eo'moda in viug' 

, gio perchi taséàbiléj ed evita il, pericolo t di maochiare, come avviene per 

3uolio dj.dit^ o.Jre,bottiglie. Il*CERONE AMEBICANO è composto di 
ólKdi'nnd che dà'forza ni balbo dei capelli o ne evita la caduta. Tingi 

-* j.'bjoqclo, gi^'" _—f.... n— — 1 4. . . . 0 nero perfetto, '— Ogni corone in elegante astuccio si vende 

gli l iniuiw FOfoGRAFICA ISTANTANEA. 

I}nejta pi'emiaia TINTURA, dî  speciale convenienza per le signore, poichò 
g ; Ili ^ i i i . adatta, ha la virtù di tìngere senza DiBcchiare. la pelle come la mag-
^' "glò^ paiite delle'tinture in tré, bottiglie, e di più lascia i cap'lli pieghevoli 
' '"còine'pritiiB dell'operaiiòné, cotiservandone la loro lucidezza naturale, 

Pi-eizo della scatola L, , * , 

' Trovansì vendibili presso l'Ufioio Annuiizi del Giornale IL i?R10LI, Udine, 
Via della Prefettura n, e . 

, HA nmtia A rosifinaA 
•(ìl•6M^. 
D, 1M B, 
0, 10.8« a, 
D, i,5|j p. 
0. 8.26 1). 

DA ODTItB 
M. ÌM a, 
o; 7,61 a, 
M.» 11,06 a. 
M 8,40 p,, 
0, 6,S0 p. 

8,60 a. 
8,46 a. 
1.34 p, 
6,69 0. 
8,49 p, 

A TaiMTR 
7,37 a. 

U.lil a, 
1S,34 ». 
•1,83 p, 
8,46 p. 

Partettxe 
VA. vnnuu 
D. 4,65 a, 
0 . 6,16 a. 
0, 10,4&a/ 
D, a.lO p. 
M, 6,06 p. 
0 , 10,10 p. 

HA roirrsoHA 
I 0. G.2 ) a, 
D. 9.19 a. 

• 0. 2,9<l f. 
0. 4.46. p. 
D. 8.87 p. 

DA ITDIHn 
M. 0,— a, 
M. »,— a. 
M, 11,80 a. 
0. 8,80 p. 
M. 7,84 p. 

»A V&nBTB 
9, 8,10 0. 
0, »,— «. 
M.» 2.40 p. 
M. 4.40 p. 
0. à.lll p. 

AtvM 
Aunoia 
7,33 a, 

10,06 a, 
8,14 p, 
4,46 p. 

11,80 p. 
2.26 a. 

Anoiaa 
9,16 a, 

10,56 a. 
•1.68 p. 
7.80 p 
7.6IÌ p. 

A nstas 
10.67 a, 
13,86 a. 
4.30 p, 
7,46 p, 
1.16 a. 

A ciTiDATiS I AA tayivii^n 
6,31 «, : 0, 7,— a. 

M. fl,46 a. 
ia , is p, 
4,sd p. 
3,'iO p. 

A ODIHS 
7.28 a. 

10.16 a, 
13,60 p, 
4,49 p, 
8.48 p. 

' ' i>A uoniK A roaT«on. 
0 . T.47 a. ».47 a. 
M. 1,03 p, 8,35 p. 
oO. B,10 p, 7,33 p. 

SA ro^Toaà, 
ìt , 6.42 a. 
0. 1.32 p. 
M, 6,04 p. 

AUDUa 
6,66 a, 
3,17 p, 
7,16 p. 

Colnoltfenxe — Da portogpiaropor.yeaosi^ alle 
o n 10,04 «nt. e 7.44 pom. Da Venezia arriva 

I »re 1,96 pam, 
NB, I treni seguati coli'asterisco * al fermano 

a Cormons. -r^ Quello asgliatd oogl! uterisohi '* 
•i ferma a Coiana. 

« l i l i l O DELLA l'iÙMVIA 'A VAPORE 

'PatteneK Arrivi , 
DA ODimi '-A'S, DAHllenri 
S, F, ai5a, 0,66 a, 
S,F, 11.15 a, 1.—p, 
a ì\ 3,38 p, 4,83 p, 
S.F. 6,60 p, 7,33 p. 

Parteme , Arriei 
DÀ è; aAHisî a A onnis 

7.20 a, 3, F. 8,66 a, 
11,—a, ii, T, 12,30 p, 
1,40 p, S.F. 8,20 p, 
6,30 p, S, T, 6,60 p. 

M'^m 

l§|ieètulìtà vendibili 
presso r Ufficilo Annunzi 

del « r n i i J M » 
HlsonornUnre un ivcraulo . Questo 

indispoqsabile preparato che da vent'anui é 
usato in tutta l'ituìin el. all'c.'itoro, può es­
sere chiamate iu'utti il vero rigeìierattre 
universale pel suo cresc':nte successo. 

Chi ha incominciuto ad usaro il rigene­
ratore universale non ha potuto più abban­
donarlo, 
, Senza* essere niu tintura, ii Rigeneratore 
nuiversate ridona il colore p rimitivo e' na­
turale ai capelli,: ne rinforza, il' bulbo, li fa 
crescere, li rende morbidi e quali' erano 
nella piiima gioventù,,, N'on .lorda la pelle 
né la biancheria, e pulisce il capo dalla for­
fora. 

Prezzo di una bottiglia con istruzione lire 3 
Ac^un'flulDBroiuKa— infallibile per 

'la distruzione dolio cimici, fiottiijiia cent, HO 
con istruzione, 

. PalTorc d e n t i f r i c i a Vausot t l , 
Questa polvere è ii rimedio oflioaoî siiniì 
ner preservare i denti iaitŝ  cjrio ; neutralizza 
lo sgradevole odoro prodotto dai guasti, ah 
freschezza ella bocca, pulisce io smultu 
rcndondogli pari all' avorio, è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire t , — ,i pic­
colo cent, 50 . 

Volete la salute?? Lìqnore-Stomatìoò Éico8tita«nt& 
Milano'FtiLÌCIÉ HHMIiEni Milano 

Egrogio Signor n i s l c r l Milano 
Pàdòv* Ó Fti^iiie 1891 

Avendo somministrato in parecchio occa-
sieni ai mici infermi il di Lei Liquore FIÌRRU 
CHINA posso, qssicnrarla d'aver sempre con­
seguili vontiHioJì'1'lgnlt̂ mà'iìiìl Con tutto il 
rispetto sue devotissimo 

X dat t . ne-GlovnnuI 
P»f, di Patoiegiu all|(lniyer8ità di Fidova, 
. Bevasi preferibilmente prima dei pasti o 
nell'ora del H'ernidiit/i, 

Vmiesi iai princifìoliIttrmuciati, liro-
(hieri $ liquoristi. 

I : . , . , . ; i l M . i l • ' • I • • ' - J l , 

à&^ 
A N T I C A Oi'E^ÈiL.&.ÈitKÀ 
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C I V I B A L E (gniDLi) 

Unico speoiaiista delle tanto rinomate Gtìbane Clvidàlésl 
L'esperienza f|itta ed il sistema di confeiione'« cottura, d e l l e ' 6 n l > a i i « i 

permettono al fabbricatere di garantirle maotpabiii e. bnone'per oltrerun mesei 
dalia loro fabbricazione ; purcnc il post delie, medesime non sia. inferiore al 
chilogramma. Questa dolco por* va risoaldato ni' moménto di mangiarlo, .̂  

Avverte chà ogni giorno' immancabilmente una od.anche più, volta,cucina 
le sndtitlo C t u b a n o i ed ò perciò in gradò di offrirle î uasî  calde, a qii'éiijnqiia 
persona ohe ne facesse richiesta. Soggiungi c i i psi* àssiónràré la siia uìiinéfosà 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Cividaie molti,si appropriano C|uestt specialità'» danno del 
legittimi) ed unico fabliricatore il quale per evitare a,(ni conttiiCfaZidne vendi, 
le sudoita ( a u l t v n o , munite sempre di'etichétta-avviso-a stampa,> consimile i 
al pre.eute portante la firma autografi delio stessa fabbi'icàtòr?.' 

Si .'tpiìdisce pure franco a domicilio in tutto il Regno od aI|'i)siero, verso 
il pngiimento di L. 3.50, anche in franciiboli, una,scatola contenente N, ,38 
pezzi variati di dolci p'^r uso c'oflè, caifò e lette e thè, e .parto.'da mangiarsi 
asciutti. Il tutto è di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscano 
buoni per molto tempo. 

8̂  
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4SI.ORÌA - l'iQvonE STO.WATIC!O • G L O R I A 

Lìquòre Stomatico 
Questo liquore aetiréscò l'appetito, facilita la 

digestione, ts rinvigorisce l'organismo. 
Si prepara dal Farmacista SAL'̂ ìteSll 'C si 

vende alla H^'arniacia Ale^si in Udine. I 
G t i O R I A " LiQiioHB STOHIATIOO - GLÒRIÀ^' 

)«oécNiooottoioèo#o#ìQ«ioéòl 

M m n STABILIMENTO A KOTRIGE IDRAULICA 
FKn liA wfj%ìavimcA.'£it»mì& 

e fiatò légno - Còdici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di tosso snodati ed inasta 
Piaxen «EnVillno N. «'» 

MilAFlA al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

v i a dolla PrcfettHra IV. 0 . 
TIPOGRAFIA 

i-SJ. al servizio delle Scuole del Comune dì Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
di 'Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di càncelle'ria 
e di disegno — Specchi, c[uadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi-

nisirazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
v i a JUerca^bvcccIiló e Via Cavour 9r.'84. 

S-S^f ig,-r.J*i"àfe ifé^i^^^n^i 

TJdiae, 1892 — Tiji, Marco Bacd usuo 


